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DETERMINA A CONTRARRE E DI AFFIDMENTO DIRETTO 

DELL’APPALTO PER LA FORNITURA DI N. 330 MONITOR MODELLO ACER VERO 
B247YGBMIPRX PER LE POSTAZIONI DI LAVORO DI EQUITALIA GIUSTIZIA SPA  

CIG N B9C93FA9AD 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO  

giusti i poteri conferiti dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 22.09.2025 

VISTI 

� il decreto legislativo 31.03.2023, n.36, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici e ss. mm. e ii. 
(di seguito anche “il Codice dei contratti pubblici” o “il Codice dei contratti” o “il Codice”); 

� il Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria stipulati da Equitalia Giustizia SpA, approvato nella riunione del 
24.07.2023 (d’ora in poi “il Regolamento”) e successivi aggiornamenti, con particolare riferimento a: 

(i) l’articolo 6, che stabilisce i criteri per l’applicazione del principio di rotazione negli affidamenti; 

(ii) l’articolo 7, che regolamenta l’utilizzo degli strumenti di acquisto CONSIP; 

(iii) l’articolo 9, punti 5 e 6, nel quale sono indicati i criteri da adottare per la verifica della 
sussistenza di interesse transfrontaliero certo, in coerenza con i criteri individuati dalla Corte di 
giustizia europea; 

(iv) la Parte III, che regolamenta la procedura da seguire per gli affidamenti diretti di contratti di 
importo inferiore a €.140.000; 

(v) gli articoli 19 e 20, che per gli affidamenti diretti disciplinano i criteri di individuazione degli 
operatori economici e le relative modalità di consultazione; 

(vi) l’articolo 21.2 che, in coerenza con l’articolo 17, comma 2 del Codice dei contratti, disciplina il 
contenuto della determina a contrarre e di affidamento degli appalti di importo inferiore a euro 
140.000. 

PREMESSO CHE 

Il Responsabile Unico di Progetto (RUP), Ing. Anna Maria Longo, ha redatto la richiesta di acquisto 
(RdA) EQUIGIU.EQUIGIU.REGISTRO UNICO.0566340.23-12-2025.I, che si intende qui integralmente 
riportata sia pure non materialmente allegata, dalla quale risulta quanto di seguito riportato: 

� Equitalia Giustizia SpA (di seguito nel presente atto denominata anche “EQG” o “la Stazione 
appaltante”) ha necessità di acquistare n. 330 monitor modello ACER VERO B247YGBMIPRX, CPV 
30231310-3, al fine di allestire le postazioni di lavoro con schermi tecnologicamente più performanti. 

� l’importo dell’affidamento è pari a €. 28.875,00 oltre IVA e per lo stesso sono state effettuate le 
verifiche amministrative contabili e di congruità come appresso illustrato; 

� in considerazione del valore dell’appalto, al di sotto (ma non a ridosso) della soglia, e 
dell’esecuzione del contratto che è lontana dalle frontiere, può ritenersi non accertata l’esistenza di 
interesse transfrontaliero certo; 

� trattandosi di acquisto compreso nelle categorie merceologiche sottoposte a vincolo di spesa, per 
quanto di pertinenza di EqG è stato verificato che non risultano disponibili strumenti di acquisto 
(accordi quadro/convenzioni) Consip idonei a soddisfare integralmente il fabbisogno. Trattandosi di 
appalto che può essere affidato con affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del 
d.lgs. n.36/2023 e ss. mm. e ii, non è necessario ricorrere agli strumenti di negoziazione Consip e, 
pertanto, la procedura acquisitiva può essere esperita sulla piattaforma telematica di negoziazione 
in uso a Equitalia Giustizia SpA; 

EQUIGIU.EQUIGIU.REGISTRO

UNICO.0566377.24-12-2025.U   90/2025 Rep. 
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� all’esito della attività propedeutica al riguardo svolta, il RUP ha dato atto che: 

� si è proceduto all’individuazione dell’affidatario previa consultazione di più operatori economici 
mediante posta elettronica certificata; 

� si è rispettato il principio di rotazione di cui all’articolo 49 del Codice dei contratti, nonché 
dell’articolo 6 del Regolamento in quanto il Fornitore non è mai stato contrattualizzato 

� dei n. 2 operatori economici consultati, hanno presentato preventivo: 

o TECNO OFFICE GLOBAL SRL con sede legale in Via Bartocci n.33 – 05100 Terni, 
codice fiscale e P.IVA 01641800550; 

o TECNOFFICE con sede legale in Via Manifattura Vittorio Olcese 56/58 - Darfo Boario 
Terme (BS), codice fiscale e P.IVA 02855790982 

� il migliore preventivo è quello dell’operatore economico TECNO OFFICE GLOBAL SRL in 
quanto ha offerto il prezzo più basso; 

� le caratteristiche del prodotto offerto sono conformi a quanto descritto nella scheda tecnica e 
rispondono pienamente all’interesse pubblico specifico che con l’affidamento si intende 
soddisfare; 

� il prezzo risultante dalla negoziazione diretta, pari a €. 28.875,00, risulta congruo rispetto alle 
attuali condizioni del mercato; 

� l’affidatario ha reso le dichiarazioni di legge e prodotto apposita dichiarazione sostitutiva circa il 
possesso dei requisiti generali ; 

DETERMINA 

per quanto rappresentato in premessa, che si intende qui integralmente richiamato: 

� di dare atto che il RUP ha reso la prescritta dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e 
insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità; 

� di acquisire la fornitura di n. 330 monitor modello ACER VERO B247YGBMIPRX, per l’importo di €. 
28.875,00, mediante affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), del Codice dei 
contratti pubblici, all’operatore economico TECNO OFFICE GLOBAL SRL con sede legale in Via 
Bartocci n.33 – 05100 Terni, codice fiscale e P.IVA 01641800550; 

� di dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’articolo 18, comma 1 del Codice dei contratti 
e dell’articolo 16 del Regolamento, alle condizioni previste nella richiesta di preventivo e nel 
capitolato, nonché nella dichiarazione di partecipazione dell’affidatario e che conterrà la clausola per 
la quale, qualora in conseguenza della verifica a campione, non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 
stazione appaltante per un periodo da uno a 12 mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

� l’affidatario sarà esonerato dalla prestazione della garanzia definitiva in considerazione dell'importo 
e considerato che il prodotto è già dotato di una garanzia dalla casa costruttrice. 

 L’Amministratore delegato 

 Lucio Calce 

 [Firmato digitalmente] 

 


